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Gli chiesi di essere Lui il Presidente e mi disse, ridac-
chiando sotto i baffi, che era troppo vecchio per queste cose 
e che bisognava dare spazio ai giovani. Lui avrebbe “lavo-
rato dietro le quinte”, con preziosi consigli, quelli che uno si 
aspetta da un padre, da un amico, da un vecchio saggio. Non 
fu Lui quindi il nostro Presidente ma rimase a guardare, con 
lo sguardo fiero, in disparte, lasciandomi l’onere e l’onore 
di presentarmi ai presenti: buona sera, sono Sandy Furlini, 
Presidente del Circolo Culturale Tavola di Smeraldo...

Un balzo nel tempo, ad un anno quasi dall’inizio del suo 
viaggio senza ritorno, pubblichiamo la prima raccolta di 
pensieri ed emozioni a Lui dedicati. Per un ricordo che sia 
vivo ed ancora un poco terreno, abbiamo pensato di chiede-
re, a chi ne avesse avuto voglia, un’emozione da condivide-
re, un affetto da donare. 

Nasce così il Premio Letterario Enrico Furlini - Rifles-
sioni sul dolore e la sofferenza. 

Questa raccolta è il frutto dell’impegno di molti. 
La poesia è pura attrazione soggettiva, nulla di più per-

sonale ed intimo. Per questo motivo  sceglierne una non è 
stata cosa semplice. Molte immagini ritornavano alla men-
te, suoni, colori. Passavano davanti agli occhi le stagioni 
ed i paesaggi descritti, i volti dei soggetti raccontati e le 
voci degli autori, chi più, chi meno, ma tutti con un calore 
umano unico e palpabile, riga per riga, parola per parola, 
fra i molti punti di sospensione, parole amare, tristi ed alle 
volte rabbiose.

C’è chi utilizza questo canale per cogliere l’occasione e 
riconciliarsi con l’anima dipartita, chi invece trova il corag-
gio di infuriarsi, un po’ come è capitato a me, e dichiarare 
apertamente “non so come farò a perdonarti”. Eppure dopo 
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la tempesta... la calma, disse qualcuno certamente più co-
nosciuto di noi. Infatti la calma dei sensi ti assale e trovi 
la forza di risvegliarti al mattino con nuovo vigore, quasi 
dedicando a chi non c’è più il tuo sogno giornaliero, il tuo 
pensiero ed i tuoi propositi. 

“Un giorno che avrò capito, un giorno che avrò accetta-
to” ci dice un altro autore delle meravigliose poesie giunte 
per questo concorso. Si, forse un giorno riusciremo a capire 
il mistero della vita: l’indispensabilità della morte come pe-
gno per nuova vita. 

“Su questa terra siamo solo di passaggio” diceva Lui, con 
un pizzico di orgoglio perché guardandosi intorno vedeva e 
toccava con mano i segni dei suoi successi, tre figli che lo 
adorano, una moglie che intraprese il viaggio prima di lui 
molti anni fa e che vegliava su di noi, un secondo matri-
monio, un lavoro rispettabile, una posizione sociale di tutto 
rispetto. Medico del paese, Presidente del Consiglio Comu-
nale, capelli lunghi e bianchi un po’ sbarazzini, il camiciot-
to mai abbottonato fino al collo, anche quando d’inverno il 
freddo gli gelava i baffi... la sigaretta in bocca. Chissà come 
andrà il mondo quando io non ci sarò più – si chiedeva di 
quando in quando. Di una cosa era certo: non sarebbe mai 
morto consumato in un letto, la dignità è dignità, diceva. 
Così è stato.

Ora così ti ricordiamo, padre mio, ed io, come molti altri 
su questa terra, aspetto ancora i tuoi consigli... Presidente.

                 Il Presidente del 
Circolo Culturale Tavola di Smeraldo

                  Sandy Furlini
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Introduzione

Questa raccolta di poesie è stata realizzata grazie al pre-
zioso contributo del Comune di Volpiano (TO). Un ringra-
ziamento va innanzitutto al Sindaco Ing. Francesco Goia, 
all’Assessore alla Cultura Dott. Emanuele De Zuanne ed 
all’Assessore alle Politiche Sociali Dott. Antonio Albano 
per il sostegno, l’amicizia e l’aiuto profusi per la realizza-
zione di questo momento di ricordo. 

La poesia è stata scelta come modo per misurarsi con 
il pensiero, l’emozione, la comunicazione non verbale e 
gli affetti. Il tema, di non facile approccio, è stato propo-
sto per ricordare la figura del Dr. Enrico Furlini, Medico 
del paese, impegnato nell’amministrazione comunale per 
molti anni, scomparso recentemente. 

Gli scritti, giunti ad una giuria appositamente costituita, 
sono stati valutati in base a tre criteri: impatto emotivo, 
stile ed originalità. Ben consapevoli che la poesia altro 
non è che espressione soggettiva di un sentimento, con il 
giudizio formulato si è voluto premiare chi, fra molti, è 
riuscito a coniugare i tre parametri in esame con il tema 
trattato.

“Emma”, di Claudio Bellini, ha superato più livelli di 
prova, ponendosi sempre avanti agli altri componimenti, 
apprezzata da subito soprattutto per l’impatto e per la mu-
sicalità che gli è propria. Leggendola, parola dopo parola, 
si ode un suono pacato, riflessivo, serio e deciso. Un tema 
inusuale, la malattia mentale come momento di sofferen-
za: ma a soffrire non è soltanto Emma, con lei un po’ tutti 
noi ed il nostro tempo, “prigioniero del nostro giudizio 
indecente”. Ogni uomo ha un sogno, il nostro è quello di 
un mondo in cui è possibile “sentir veri bagliori di neve”.
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Il Comitato Promotore, formato da Sandy Furlini, Ketty 
Furlini, Christian Furlini e Nadia Isabella, hanno conferito 
menzione particolare a “Ed io adesso” di Andrea Buffa e 
“Fango” di Maria Grazia Ciofani. “Queste poesie diven-
gono espressione del nostro sentire, un urlo violento di chi 
rimane, una comunione di affetti.”

Il Circolo Culturale Tavola di Smeraldo conferisce una 
menzione particolare a “Percorsi di solitudine” di Dario 
Ferrero Merlino scelta fra gli autori Volpianesi. “Espres-
sione di grande cultura, questa poesia racchiude in sé tutto 
il mistero della vita e della morte ponendosi per noi come 
un manifesto del simbolismo della rinascita.”

Un ringraziamento alla Giuria costituita da:

Dr. Sandy Furlini, Presidente Circolo Culturale Tavola di 
Smeraldo, Medico di Medicina Generale, Perfezionato in 
Bioetica, Volpiano (TO)
Sig.ra Katia Somà, Segretario Circolo Culturale Tavola di 
Smeraldo, Infermiera Serv. Cure Domiciliari, Perfezionata 
in Bioetica, Volpiano (TO)
Dr. Paolo Cavalla, Vice Presidente Circolo Culturale Tavola 
di Smeraldo, Medico di Medicina Generale, San Benigno 
C.se (TO)
Sig.ra Roberta Bottaretto, Tesoriere Circolo Culturale Tavo-
la di Smeraldo, Infermiera, San Benigno C.se (TO)
Dott.ssa Gloriana Leone, Docente di Lettere nella scuola 
secondaria di primo grado, Volpiano (TO)
Dott.ssa Marilia Boggio Marzet, Psicologa, Psicoterapeuta 
e laureata in Filosofia, Chivasso (TO)
Dott. Emanuele De Zanne, Assessore alla Cultura del Co-
mune Volpiano (TO)
Dott. Antonio Guerci, Decano della Cattedra di Antropolo-
gia dell’Università di Genova
Geom. Oreste Mora, Cultore di studi umanistici (TO)
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Don Angelo Fasoli, Sacerdote Volpiano (TO)
Dr. Gianfranco Conterio, Medico, Poeta, Volpiano (TO)
Sig. Walter Somà, Autore di musiche e testi, Varese
Dott.ssa Busi Cristina, Psicologa, Psicoterapeuta, Varese


